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fiume T oce e Ticino e dei corsi d 'acqua mi no ri , 
allagando P.za Gariba ldi e V. le delle Magno lie. N u­
merosi gli scantinati riempit i dalle acque lungo la fascia 
rivierasca; allagata la piana tra Fondotoce (con i campi 
sportivi ) e Feriolo in territorio comunale di Baveno. 

Per «piogge alluvionali ) si registrano danni alle 
infrastrutture aziendali e alle produzioni agr icole neJle 
prov ince di Cuneo (terr itori cumunali di Borgomale 
e Castigl ione Tinella), di Torino (territori di Alice 
Supe ri ore, Borgiallo, Castel lamonte, tasteln uovo Ni­
gra, Ch iesannova, Cintano, Colleretto Castelmuovo, 
Lugnacco), di Vercell i (territori di .Muzza no, Netro, 
Vald uggia), di Alessandria (territori d i Castellania, 
Castelletto d'Erro, COSta Vescovato, Cremolino, tvle­
lazzo, Montechiaro d'Acqui, Morsasco, Ponzone, Ri­
volta Borm ida, Sale, S. Cri stoforo, Sa nt' Agata, Sarez­
zano, Spigno Monferrato, Spineto Scrivia, Tagliolo 
Monferrato, Viguzzolo) e di Ast i (territori di Casta­
gnole delle Lanze, Castelnuovo Belbo, Cortiglione, 
Nizza I\[onferrato) (foll/i: l'Unità, 15. 10. 1988; DM 
10.7. 1989, n. 1045 in CU 27 luglio). 

IO luglio 1989. - Violenri temporal i interessano 
varie zone del Piemonte. Nell ' Ast ig iano i comuni di 
S, Damiano e Cisterna restano isolati per alcune orc 
a causa d i allagamenti; i vigi li del fuoco traggono in 
salvo tre persone rimaste imprigionate in un'auto 
semisommersa dall'acqua. ln provincia di ovara un 
franamento interro mpe la strada costiera del Lago 
d'Orta, tra Ronco e Pella. Lo Stato concede provvi­
denze, per danni alle produzioni agricole e alle opere 
di bonifica, ai comuni d i Asti, Calamandrana, Cessole, 
Costigliole d 'Asti , i\lloncalvo, Nizza Monferrato e 
Olmo Gentile; nonchè, per la provincia di Cuneo, ai 
comuni di Alba, Canale d'Alba, (dove le acque 
danneggiano un mulino), Govone, Rodd i e Sale delle 
Langhe (foti/i: Ansa, 10.7. 1989; DM 29. 12. 1989 n. 
2206 in CU 17.2. 1990, n. 40). 

25 luglio 1989. - J Il provincia di Novara, a seguitO 
di un temporale, si verificano dissesti con franamenti 
nel basso Verbano e nelle limitrofe coll ine del Ver­
gante; allagamenti si producono nelle zona di Arona 
(fon/e: li Giorno, 27.7. 1989). 

Nota: ùtformazioni a caralJere sin/elico Iono con/iml/' n, Ila Pllbblica­
zione da floi rim'N/a, qH,wdo la pruente n/,n/oria,ra iII corso di slan/pa, 
daltitolo «Banca Dati Geologica)), a CNra del Sellor, Pm'ttlzione del 
Rischio geologico, me/ereologico e sismico della Regione Piemonle, 

1.3. CRONISTORI E V A LDOSTANE 

4-5 sellelllbre 1948. - Intensi fenomeni allu vionali 
interessano il bacino idrografico della Do ra Ba ltea 

(foti/i: DM 7.3. 1949 in CU 29 apr., n. 98 ; L. 
2 \.1 0. 1950, n. 98; Gavi, 1976). 

lIIaggio 1949. - D issesti idrogeologici si manifestano 
a Champoluc in te rritorio comu nale di Ayas, g ià colpito 
dall'evento precendente per l' interazione dei trasporti 
solidi del T. Evancon e del suo tributario T , Mascognaz 
(f0/1Ir: Gav i, 1976). 

12-15 giugllo 1957. L'evento è lo stesso che colpisce 
vio lentemente anche tutta la regione piemontese. Le 
precipitazioni piovose nel bacino della Doria Riparia 
supe rano i valo ri mcdi dell' intero mese di g iugno. 
Nelle 24 ore le altezze d i pioggia raggiungono i 39 
mm ad Aosta, i 73 mm a Champoluc, i 95 mm a 
Gressoney. La fus ione de lle nevi incrementa i defl uss i 
delle acque; la po rtata della Dora Baltea raggiunge i 
630 mc/sec ad Aosta, quella del T . Evancon raggiunge 
8 1 mc/sec a Champoluc. Frane ed etOsion i di sponda 
con ingenti danni alle opere viarie e conseguenti 
isolamenti di abitati caratterizzano soprattutto le valli 
di Gressoney, Rhemes e Savaranche; dissesti idrogeo­
logici interessano i territori comunali di Rhemes Notre 
Dame, Rhemes Saint Georges e Valsavaranche, Inoltre 
presso "Morgex il T . Columba, in piena, asporta un 
ponticello e 40 mCI d i terreno. Nel comune di Cogne, 
poco a va lle dell'abitato di Valmontey, il Rio Chene­
biere provoca l'a ll uvionamento della strada di fondo­
va lle. Numerosi d issesti alle opere di difesa lungo i 
corsi d'acqua (zona golenale della Dora Baltea com­
presa tra Pont Sant Martin e Vi lleneuve; zona golenale 
dei tor renti in destra della Do ra Baltea; zona golenale 
del torrente Lys per il tratto tra l ss ime e Gressoney; 
zona golenale del to rrente Evancon per il tratto tra 
Brussou e Champol uc). L 'abi tato di Champoluc subi­
sce notevoli dann i analogamente a quanto ver ificatosi 
nel maggio 1949 e il 4-5 settem bre 1948. Erosioni di 
sponda, inondazioni e alluvionamentj con danni a 
ponti, tratti di strade e d i linee ferroviar ie, edifici e 
colture si registrano tra Gressan presso Aosta e 
Chatillon, e a valle di Montjevet (fonti: DM 10.8.1957 
in CU2 1 ag., n. 207; L. 13.7. 1957, n. 554 ; Anselmo 
e al., 197 1; Gavi, 1976; De Gemini e T ropeano, 1979). 

fine anno 1963. - Sono atti vi movimenti franos i o 
persistono situazioni di pericolosi tà nei te rri to ri co­
munali sottoelencat i: 

- com une d i Antey S, Andrè, un mov imento 
franoso minaccia una strada dell 'abi tato capoluogo; 
un altro coinvolge un versante boschivo e una 
strada in locali tà Peti t Monde; un terzo dissesto 
franoso viene segnalato in località oarza; un 'altro 
movimento franoso inte ressa l'asta del T . Lu is; un 
q ui nto mov imento minaccia l'abitato e una strada di 
Buisson; 
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- comune di Aosta, movimento franoso con peri­

colo per l'abitato di Gotran; 

- comune di Arnad, tre movimenti franosi che 

minacciano g li abitati di La Revire, Le Barme e 
Porcire-Sezian; 

- comune di Arvier, movimento franoso che coin­
volge terreni coltivi in località Les Com bes; 

- comune di Avise, dissesto franoso che coinvolge 
terreni coltivi in locaLità Mos; 

- comune di Ajas, cinque movimenti franosi che 
interessano versanti boscati, pascoli e strade nelle 
località Champoluc, Franchey, T. Corteney, Rio Fon­
tana eT. Mascognaz; 

- comune di Ajmavilles, due movimenti franosi 
che coinvolgono terren i coltivi e strade delle località 
Rovines e Le Rane; 

- comune di Brissogne, due dissesti franosi che 
interessano terreni coltivi delle località Lert e Cha-
teaux; 

- comune di Brusson, quattro movimenti franos i 
che coinvolgono versanti boscati, strade e sentieri 
delle località Servaz, Cleva B. Fontanaz, Falgnettes 
e Graines; 

- comune di Challand S. Anselme, dissesto franoso 
che coinvolge pascoli e strade in località Torretta; 

- comune di Chambave, tre movimenti franosi che 
coinvolgono terreni coltivi e minacciano g li abitati di 
Grenellaz, Champlan e Adier; 

- comune di Champdepraz, dissesto franoso che 
minaccia un bosco e strade in località Chalamj ; 

- comune di Champorcher, dissesto franoso che 
coin volge terreni coltivi in località V. Legna; 

- comune di Chamois, dissesto franoso che coin­
volge terreni coltivi in locaLità Luis; 

- comune di Chatillon, tre movimenti franosi di 
cui uno minaccia la strada in località Fornaci, un altro 
crea pericolo per l'abitato di Closel, un terzo coinvolge 
terreni coltivi, boschi, canali, strade, ferrovia e abitato 

di Champlong; 

- comune di Cogne, sei movimenti franosi: a Gran 
Contaz sono coinvolti pascoli; a Pont du Tout è 
coin volta la strada per Valmontey; a Gem.iHian è 
minacciato l'abitato; a Bouva è coinvolta la strada per 
Valmontey; a La Cretaz è minacciato l'abitato; a 
Lexardier sono coinvolti terreni coltiv i, un bosco e la 
ferrovia di Cogne; 

- comune di Courmayeur, movimento franoso che 
minaccia un bosco e località abitate di Checrouit; 

- comune di Etroubles, movimento franoso che 
coinvolge terreni coltivi in località Costa Gaè; 

- comune di Fenis, dissesto franoso che minaccia 
terreni coltivi e l'abitato di Chenoz; 

- comune di Gaby, movimento franoso che mi­
naccia l'abitato di Niel; 

- comune di Gignod, dissesto franoso che coin­
volge terreni coltivi in località Barg i; 

- comune di Gressan, dissesto franoso che coin­
volge terreni coltivi in locaità Eaux Froiches; 

- comune di Gressoney S. Jean, dissesto franoso 
che coinvolge terreni coltivi in località T yar; 

- comune di Hone, mov imento franoso che in te­
ressa terreni colti vi e minaccia i luoghi abitati in località 
Bargi; 

- comune di In trod, d issesto franoso che coinvolge 
il bosco in località Gran Cora; 

- comune di La Salle, dissesto franoso che interessa 
il bosco in località Diaberley; 

- comune di La Thuile, movimento fra noso che 
minaccia l'abitato di Trover; 

- comune di Montjovet, movimento franoso che 

minaccia la strada Montjovetta; 

- comune di Morgex, dissesto franoso che coin­
volge la mu lattiera a Liconi; 

- comun e di Ollomont, dissesto franoso che coin­
volge terreni coltivi in località Berio; 

- comune di Perloz, movimento franoso che mi­
naccia l'abitato, la strada e terreni coltivi di località 
Boschi; 

- comune di Pontboset, movimento franoso che 
minaccia l'abi tato e terreni coltivi del capoluogo; 

- comune di Pontey, movimento franoso che 
minaccia l'abitato e terreni coltivi del capoluogo; 

- comune di Pont S. Martin, movimento franoso 
che minaccia l'abitato e la strada della località Ivery; 

- comune di Pre S. Didier, movimento franoso 
che minaccia l'abitato e la strada di località La Chaz; 

- comune di Rhemes Notre Dame, due movimenti 
franosi che dissestano la strada di Loghibet e quella 
di Monaie; 

- comune di Saint Denis, movimento franoso che 
minaccia l'abitato, la st rada e ferrovia di località 
Gubioche; 

- comune di Sa.int Marcel, quattro dissesti franosi 
che coinvolgono strade, mulattiere, pascoli, terreni 
coltivi e boschi delle località Vallone S. Marcel, 
Checolet, Moulin e Varvian ; 

- comune di Saint Oyen, dissesto franoso che 
minaccia la strada di località Flassin; 

- comune di Saint P ierre, dissesto franoso che 
coinvolge pascoli in località Lungo Dora; 

- comune di Saint Rhemy, due movimenti franosi 
di cui uno coin volge coltivi in località Prà d'Are, 
,'altro minaccia l'abitato, la strada e il canale irriguo 
del capoluogo; 
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- comune di Valg risanche, dissesto franoso che 
coi nvolge terreni coltivi in località Prariodd; 

- comune di Valpell ine, dissesto franoso che inte­
ressa un canale irriguo in local ità La Fois; 

- comune di Valsavaranche, mov imento franoso 
che minaccia l'abitato di D ejoz; 

- comune di Valtournenche, due mov imenti fra­
nosi, l' uno minaccia l'ab itato di Douerche, l'altro crea 
pericolo all'abitato e a una strada del capo luogo; 

- comune di Verrayes, mov imento franoso che 
coin volge terreni coltivi in località Faiè; un altro 
minaccia l'abitato e una st rada di Cheran. 

Le superfici franose ammontano a 90,7 ha. I centri 
abitat i minacciati da dissesti sono 32 (fonte: ministero 
LL.PP. , indagine sui movimenti franosi in Italia, 
1964). 

giugno 1966. - Presso Chati llon, in località Solei l, 
una frana per scorri mento si manifesta in corrispon­
denza di un ri levato eseguito per la costruzione di una 
va riante alla SS. n. 26, coin volgendo un volume di 
circa 60 mila mc su un 'area di 7 miJa mq (fonte: Brug ner 
e Vald inucci, 1973). 

novembre / 968. - Pcr «all uvioni)) lo Stato concede 
provvidenze ai comuni di Courmayeur, La Salle, La 
Thuille, Morgex e Valsavaranche (fonti: DPCM 
10. 12. 1968 in CU 12 dic., n. 315; DPCM 11. 1. 1969 
in CU 14 gen. , n. Il ). 

5giugno 1972. - ln Valtournenche, nel medio bacino 
del Rio Brusanches, su un versante già sede in passato 
di dissesti, si verifica una vasta frana a monte della 
frazione Suis del comune di Chamo is. Parte del 
materiale mobi lizzato si incanala nell'alveo del corso 
d'acqua, determinandovi un'i mprovvisa onda di piena 
che provoca l'alluvionamento del settore sinistro della 
conoide presso la frazione N uarsaz del comune di 
Antey-Sant André. Il fenomeno si ripete il g iorno 12 
con minore intensità (fonte: Gavi e aL, 1979). 

13-15 agosto 1972. - Una perturbazione con ep'­
centro su Ceresole Reale (in provincia d i Torino) 
colpi sce con violente piogge la Valsavaranche, la Valle 
di Rhemes e la Valnontey, e solo marginalmente la 
va lle principale di Cogne e la Valle d i Ollomont. 
Contemporaneamente viene interessato, su lla sinistra 
idrografi ca della D ora Baltea, il bacino del T . Colomba 
a monte di Morgex. Le piogge non rives tono carattere 
di eccezionaLità come valo re quantitati vo, ma si con­
centrano con scrosci violenti di 3-4 o re con intensità 
media oraria da lO a 15 Olm. 

In Valsavaranche (bacino idrografico del T. Savara) 
diffusi dissesti si verificano a monte e a valle dell'a­
bitato, con frequenti interruzioni della strada di fo n­
dova lle per alluvionamenti da parte dei t ri butari del 

versante destro compreso tra le frazioni Eau Rousse 
e Rovenaud. Il T. Savara viene ostruito da una frana 
a monte dell'abitato di Eau Rousse, e si apre un varco 
alle ore 19 del giorno 14 provocando, con le sue onde 
di piena, l'aggi ramen to di un ponte a Rovenaud e il 
danneggiamento di un altro a Villeneuve per sottoe­
scavazione di una spalla. 

Nella valle di Rhemes il Rio omonimo disalvea 
trascinando a valle e negli intorni materiali detri t ici e 
allu vionando, con il concorso dei tributar i minori, le 
strade di fondovalle nei pressi delle fraz ioni Carre e 

Artalle del comune di Rhemes Norre D ame. 

ella Valnontey il torrente offionino stra ripa in 
sponda destra provocando la distruzione di un tratto 
stradale tra Valnontey e Valmiana, m entre in sponda 
si nistra distrugge l'a rgine protetti vo inondando il 
terreno limitrofo con al tezza d 'acqua di 1,5 m. Poco 
a valle di Valnontey il Rio Chenebiere danneggia e 
provoca un cospicuo alluvionamento sulla strada dj 
fondovalle. 

Nella Valle di Ollomont d issesti per alluvionamento 
sono provocati da due piccoli tributari in destra del 
T. Buthjer, presso le frazion i Barlia e Rey nel comune 
di Ollomont. 

Nel territo rio comunale d i Morgex il T. Colomba 
forma, all'apice della conoide, un accumulo d i massi 
e tronchi d'albero facilitato per l'ostacolo creato da 
un ponticello di collegamento con la frazione di Villair. 
II cedimento del manufatto accresce l' impeto della 
massa d'acqua che disalvea poco a valle in due tratti 
in sponda destra, aJluvionando l O ha di terreno, 
devastando un campeggio e interrompendo il transito 
sulla ferrovia Aosta-Prè St.Didier e lungo la SS. n. 
26 (fonti: De Gemini e Tropeano, 1979; Govi e al., 
1979). 

14 luglio 19 73 . - Franamenti isolati in Valsavaranche 
e in Val di Rhemes (fonte: Govi e al., 1979). 

7- 1 I ottobre 1977. - Per «all uvioni " lo Stato 
concede provvidenze ai seguenti comuni: Antey Saint 
André, Aosta, Arnad, Aymavilles, Brissogne, Cham­
bave, Champ de Praz, Camporcher, Chatillon, Cogne, 
D onnas, Etroubles, Fenis, Gaby, Gignod, Hone, 
Issogne, Nus, Pontboset, Pon tey, Pont S. Marcin, 
Saint Marcel, Verres (fonti : DM 31. 12.1977 in CU 
25 feb., n . 56; L. 3.1.1 978, n. 2; DPCM 3.4.1978 
In CU 15 apr., n. 104). 

agosto / 978. - Per «eventi al1 uvio nali ) lo Stato 
stanzia fondi per il ripristino o la ricostruzione di 
edifici , st rade, opere idraul iche, ecc. (fonte: L. 
19. 1.1 979, n. 17). 

7 agosto 1980. - In Valto urnenche, in serata, pioggia 
di breve durata ma di elevata intensità (35 mm in 
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mezz'ora - tra le 22 e le 22,30 - ad Ussin). Alle 23, 
IO in due piccoli tributari del T. Marmore (Rio di 
Chamois e Rio di Fernaz) si manifestano violente 
pulsazioni di piena con trasporto in massa di notevoli 
guantità di materiale sol ido sulle conoidi. Il Rio di 
Chamois in pochi minuti deposita oltre 4.000 mc di 
ghiaie e blocchi in parte entro un'area adibita a camping 
(follie: Relazione su ll 'attività svolta nel 1980 dall'Isti­
tuto per la Protezione Idrogeologica del Bacino 
Padano, CN R, Torino). 

22 sellembre 1981. - Episodi alluvionali nella bassa 
Valle d'Aosta U O/I/e: Relazione sull'attività svolta nel 
1981 dall' Istituto pet la P totezione Idrogeologica del 
Bacino Padano, CNR, Torino). 

22 maggio 1983. - Pericolo per frane in Valtour­
nenche. A Fiernaz, frazione di Antey-S. Andrè, una 
imponente massa di terra, detriti e fango spazza via 
una villetta e lesiona altre abitazioni; fortu natamente 
non si lamentano vitti me. Interrotta la SS. per Cervinia 
(follte: l'Unità, 24.5.1983). 

20 marzo 1986 . - Una frana investe la sede 
ferrov iaria della linea Aosta-Torino presso la stazione 
di Chambare-Peillolet; deragliano il locomotore e i 
primi due vagoni di un treno, 2 feriti UDllle: Giorni, 
1986). 

1.4. CRONISTORIE LOMBARDE 

30 maggio 1949 . - Allagamenti e frane in provincia 
di Bergamo interessano i comuni di Albino, Gazzaniga 
e Nembro; piene eccezionali dei torrenti Albina e Luico 
(fOllie : Govi e Mortara, 1981 ). 

8 luglio 1949. - In provincia di Bergamo violento 
rovescio di piogge colpisce la zona di Aviatico 
producendo danni a ponti e strade UDII/e: Govi e 
Mortara, 1981 ). 

15 sellembre 1950. - Nell'alta valle del T. Mallero 
(Val Sissone), in Valtellina (Sondrio), si manifesta un 
dissesto idrogeologico caratterizzato dal trasporto di 
o ltre l mi lione di mc di detriti UotJ/e: D e Bernardi, 
1977). 

12 luglio 1951. - Intorno a mezzogiorno, in pro­
vincia di Bergamo, un nubifragio provoca la piena del 
Rio Valle l sla che fo rma un accumulo di detriti «alto 
fino a 5 m)) sulla strada provinciale poco monte della 
frazione Comenduno nel comune di Albino. Poco più 
a nord (Val Seriana) la piena del T. Rovaro danneggia 
le opere di sistemazione in al veo Uonle : Govi e Mortara, 
198 1). 

agoslo 1951. - In Valtellina (provincia di Sondrio) 
un'alluvione si verifica in Val Masino (piana dell' Alpe) 
demolendo alcuni ponticelli a monte dei Bagni del 
Masino. Allagamenti provocati dali' Adda si verificano 
presso Desco, tra Ardenno e Morbegno. 

A ll 'estremità settentrionale del Lago di Como un 
trasporto di massa rorrentizio investe Gera Lario 
(provincia di Como) provocando 18 morti (fallii: De 
Bernardi, 1977; Azzola, 1984b; Mortara, 1988). 

8- 13 lJOlJefllbre /951 . - Precipitazioni piovose intense 
interessano le province di Como, Milano, Cremona e 
Mantova. Nel Comasco, il giorno 8, una fra na ostruisce 
,'alveo del T. Cosia; si forma un invaso che poi sfonda 
lo sbarramento e investe l'abitato di Tavernerio, 
provocando 16 vittime nonchè dannj a lO edifici, 
all'acquedotto comuna le e alla strada provinciale Co­
mo-Lecco. Allagate alcune zone della Bassa Lodigiana, 
tra Cremona e Casalmaggiore, e nel basso Mantovano, 
dove si registra una vittima UotJ/i: Nluss io, 1976; 
Cibotto, 1980). 

1953. - Dissesto idrogeo logico in Valtel lina (Son­
drio) provocato dal T. Schiesone con trasporto di 
materiale detritico che danneggia un lungo tratto della 
ferrovia e un ponte, e alluviona oltre 100 ha di terreni 
nei comuni di Prata, Gordona e Samolaco UDllle: 
Feliciani, 1955). 

29 gillgllO 1953. ~ In provincia di Varese un'inon ­
dazione si estende su una vasta area comprendente i 
fondi valle della Valtragliata e della Valcuvia nel bacino 
idrografico del F. Margarebbia (follie : Martinis e al., 
1972). 

9 luglio 1953. - Sulla sponda orientale del Lago 
d'Iseo, in prov incia di Brescia, un trasporto di massa 
torrentizio investe l'abitato di Marone provocando IO 
morti. li Ministero dei LL.PP. stanzia fondi per 
riparare edifici privati (fallii: DM 13.2.1957; Mortara 
1988). 

18 luglio 1953. - Nubifragio e alluvioni colpiscono 
il bacino del T. Schisone in Valtellina (Sondrio) (follie : 
De Bernardi, 1977). 

1954 . - In Valtelli na (Sondrio) una frana si 
manifesta in località Biorca nel comune di Mazzo UDllle: 

De Bernardi, 1977). 

IO giugllo 1954. - Si ripetono i fenomeni di piena 
dei torrenti Albina e Luio nel Bergamasco UOllle: Govi 
e Mortara, 198 1). 

7 luglio 1956. - Una frana di roccia si stacca dal 
versante sinistro della Valle Belviso (Valte lLina , pro­
v incia di Sondrio) in località Frera nel comune di 
Teglio (follie: Dal Piaz, 1960). 




